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Discusso ad Ancona il programma della 25 ' edizione fieristica 

Il PCI per giunte unitarie di sinistra 

*erugia: chiesto un 
incontro col PSI 

L'affrettata decisione dei dirigenti socialisti di formare il centro sinistra 
nel capoluogo e in altri tre Comuni contrasta con l'indicazione del voto e 
con l'esigenza di dare forza alla lotta unitaria per il progresso della regione 

Il Consiglio dell'ente interverrà verso il gover­
no perchè la pesca abbia il suo giusto posto 
nella programmazione - Importante incontro 
tra dirigenti del settore e docenti universitari 

Ginnastica alla 

iocietà <( Sta mura» 

di Ancona 
A N C O N A , 1. 

Con la collaborazione del 
roweditorato agli Studi, la 
!F « Stnmura - ha ripreso la 

ttlvita del suo tradizionale 
jrt — la ginnastica — nelle 

ìlestre De Amlcis (femmini-
t) e Faiani (maschile) messe 
utilmente a disposizione del 

provveditorato stesso. 
Le lezioni saranno impartite 

qualificati istruttori della 
(Gì già distintisi come ginnasti 

ima e come capi squadra poi, 
varie gare nazionali e inter-

azionali e di valenti professori 
EF. tutti aggiornati con la 

/oluta tecnica moderna d'in-
fgnamento. . 
Pertanto s'informano 1 soci, e 
Janti desiderano iscriversi per 

fcqucntare o far frequentare 
propri figli tali lezioni, che 

E>sso le sottoindicate palestre, 
irà sempre presente apposito 
Scaricato per accogliere le ade-
Ioni e fornire ogni eventuale 
^formazione in merito, facendo 
resente che l'età iniziale di am­
missione non dovrà essere, di 
massima. inferiore ai 0 anni. 
f L'orario è stabilito come se-
ìe: Femminile - Palestra De 

Imicis. via C. Battisti - lunedi -
Mercoledì - venerdì dalle ore 
1,30 alle 20.30 e dalle 9 alle 

— Maschile - Palestra Faia-
via Montebello - Martedì -

}ovedl - sabato dalle ore 18,30 
le 20,30 e dalle 9 alle 11. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 1 

La decisione, recentemente 
presa dal direttivo della Fede­
razione socialista, di giungere 
alla formazione di giunte di 
centro-sinistra in tutti quei co­
muni della provincia dove ciò 
è numericamente possibile, ha 
provocato sfavorevoli reazioni 
nei lavoratori e negli stessi 
compagni di base del PSI, e su­
scitato, d'altra parte, il plauso 
e positivi commenti da parte 
degli altri partiti 

Rendendosi interpreti anche 
di questo stato d'animo, i com­
pagni della segreteria della Fe­
derazione perugina del PCI 
hanno inviato una lettera al di­
rettivo del PSI, proponendo per 
giovedì un incontro fra rappre­
sentanti dei due partiti. L'in­
contro richiesto dal PCI vuole 
avviare un'utile, democratica 
discussione — del resto già in 
atto in numerosi centri della 
provincia e della regione — an­
che con i dirigenti della fede­
razione del PSI, che si sono 
cosi drasticamente pronuncia­
ti per il rovesciamento delle 
alleanze locali nei comuni di 
Perugia. Città di Castello. Foli­
gno, Gualdo Tadino. Né d'altra 
parte ci sembra giusto e nem­
meno « elegante » — come in­
vece fa l'Avanti/ del 1. dicem­
bre — annunciare laconicamen­
te la notizia della decisione del­
la Federazione perugina del 
PSI sotto un titolo cosi conge­
gnato: - Maggioranze di centro­
sinistra nei vecchi comuni cen­
tristi ••. Quei comuni, nei qua­
li si vorrebbe dar vita a giun­
te di centrosinistra, non aveva­
no certo amministrazioni centri-
ste, ma salde maggioranze po­
polari e unitarie, basate sulla 

[a Spezia* 

doperò sospeso 
dei dipendenti 
degli enti locali 

[il prefetto assicura raccoglimento delle richieste 
Anche ieri l'astensione era stata compatta 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 1 

Seconda giornata dello scio-
;ro a tempo indeterminato del 

Spendenti del Comune, della 
rovincia e del Consorzio prò-
inciale antitubercolare della 

Spezia. 
Come abibamo riferito ieri, 
fatti, il Procuratore della Re-
jbblica è intervenuto peren-

.jriamente nella vertenza or-
linando la ripresa del servizio 

Comando dei vigili urbani. 
analoga iniziativa è stata pre­

dai presidente del Consorzio 
brovinciale antitubercolare, pro­
fessor Formentini. 

Si sono intanto moltiplicate 
le pressioni contro i lavoratori 

lotta: ieri, un maresciallo di 
?S Ita disposto, senza esibire 
4na ordinanza scritta, l'apertura 
lei mercato ortofrutticolo allo 

Ingrosso: stamane, analoga ini­
ziativa è stata presa da un fun-
tionario di PS al mattatoio co­
munale. Malgrado queste mi-
ire antisciopero, l'unità sin-

lacale si estende: all'azione 
sindacale partecipa la quasi to­
tal iti del dipendenti del Cornu­
te e della Provincia. Questa 
lumina, i dipendenti dei due 
lassimi enti cittadini si sono 
iuniti in assemblea nella Sala 
)ante eri hanno deciso la prose­

cuzione della lotta a tempo in-
leteiminato. Ano a quando rio* 
non verrà deciso 11 pagamento 
lell'acronto sui miglioramenti 
ronomioi disposti a suo tempo 

lai Consigli comunale e pro­
vinciale. Contemporaneamente. 

sindaco e il presidente della 
amministrazione provinciale si 

cavano dal prefetto nel ten-
itivo di comporre la vertenza 

Risposta di Jervolino 
ai senatori Potano e 
Pirastu sugli incendi 

in Sardegna 
I compagni senatori Polano e 

Pirastu avevano presentato al 
ministro dei Trasporti la se­
guente interrogazione: - per sa­
pere se sia informato che du­
rante i mesi dal giugno al set­
tembre del 1964 gli incendi pro­
vocati dalle locomotive delle 
Ferrovie dello Stato hanno cau­
sato ingenti danni in Sardegna: 
basti accennare che una sola lo­
comotiva lungo la linea Caglia-
ri-Iglesias. sprigionando scintil­
le incendiarie, ha causato danni 
per circa 20 milioni nelle cam­
pagne, mentre un ritmo allar­
mante hanno assunto gli incen­
di sul campi che costeggiano la 
linea ferroviaria delia dorsale 
sarda, con particolare frequen 
za nei tratto Oristano-Maco-
m e n e se non ritenga che deb­
ba essere provveduto ad elimi­
nare un tale pericolo e la cau­
sa degli incendi, togliendo dal­
la circolazione le locomotive op­
pure munendole degli opportu­
ni dispositivi contenitori ». 

Ai due interroganti il ministro 
sen. Jervolino ha comunicato 

- Nell'Intento di eliminare lo 
Inconveniente lamentato — di­
ce la risposta del ministro — 
si sta esaminando l'opporre nità 
di ripristinare la formazione. 
entro i confini ferroviari, di ro­
ste laterali antincendio di sul­

l a aerata abbiamo i n t i m o Adente larghezza, da tenere co-
f r . 1 ? " _ T ^ \ * * ? r e s o stantemente sgombre da erbe 

collaborazione fattiva del socia­
listi con noi. Inoltre, la deci­
sione del PSI non trae motivi 
dalle reali indicazioni scaturite 
dal voto del 22 novembre e con­
trasta profondamente con tutta 
la situazione regionale e pro­
vinciale, che tocca anche i co­
muni nei quali si vorrebbe rea­
lizzare il centrosinistra. 

Il corpo elettorale ha infatti 
fatto fallire in Umbria l'antico­
munismo, condotto violentemen­
te dal gruppo doroteo della DC. 
Gli elettori hanno dato una ri­
sposta positiva all'appello uni­
tario dei comunisti, accordando 
al PCI il 39.57« dei suffragi (nel 
'63 il 38.8Te), alla sinistra nel 
suo complesso il 57Ve dei voti. 
e hanno fatto arretrare lo schie­
ramento dei partiti del centro­
sinistra del 4%. Infatti nei due 
consigli provinciali di Perugia 
e Terni sono possibili soltanto 
maggioranze di sinistra; rispet­
to al '60 i partiti operai guada­
gnano un seggio mentre quelli 
del centrosinistra ne perdono 7. 

A Perugia, il nostro partito, 
pur subendo una flessione ri­
spetto alle politiche del '63, gua­
dagna 5 seggi, portando la pro­
pria consistenza consiliare a 
quota 18. I partiti operai uniti 
dispongono di una maggioranza 
stabile (28 consiglieri su 50). 
quelli del centrosinistra di una 
precaria maggioranza (26 su 50). 
La sinistra aumenta di oltre 
5.000 voti, lo schieramento di 
centrosinistra ne perde 1700. 

Questo significa che l'eletto­
rato perugino- ha respinto quel­
la che dovrebbe diventare la 
-brutta avventura» del centro­
sinistra. Ugualmente le masse 
lavoratrici hanno respinto an­
che negli altri comuni, in cui 
esistono maggioranze di centro­
sinistra. « alternative- a quel­
la popolare. 

A Foligno, rispetto al '60, lo 
schieramento di centrosinistra 
diminuisce di un seggio, di mil­
le voti, e di oltre cinque punti 
in percentuale, mentre i parti­
ti di sinistra aumentano di 1.400 
voti e dello 0.4%, con 21 consi­
glieri su 40. A Città di Castello, 
il centrosinistra perde tre con­
siglieri, più di duemila voti e 
il 9.3%, le sinistre mantengono 
inalterata la propria forza con­
siliare (22 seggi su 40) e il 
55,1% dei voti: in questo co­
mune. inoltre, tre sezioni elet­
torali sono oggetto di contesta­
zione: se dovesse venire annul­
lato il voto di queste tre sezio­
ni. come sembra probabile, la 
DC perderebbe un seggio a van 
taggio del nostro partito, met­
tendo in forse anche la futura 
maggioranza di centrosinistra. 
A Gualdo Tadino, infine. l'at­
tuale gruppo dei partiti del cen­
trosinistra perde, rispetto al '60. 
4 seggi, lo schieramento di si­
nistra invece ne guadagna 1. 

I dati di questi comuni sono 
confortati dall'avanzata gene­
rale del partito e nel complesso 
da quella dei partiti della sini­
stra nei comuni superiori ai 
5.000 abitanti e nei pìccoli cen­
tri. Altra alternativa, dunque, 
al di fuori di quella di sini­
stra, fondata sull'unità dei par­
titi operai non esiste se si vuo­
le rispettare il voto e l'indica­
zione unitaria e rinnovatrice 
che da esso scaturisce. Quel vo­
to rappresenta una vittoria non 
solo del nostro partito, ma di 
tutti i lavoratori e delle forze 
che si richiamano agli ideali 
socialisti. E" una vittoria che 
dà forza a tutto lo schieramen­
to della sinistra (compresi i 
gruppi dei cattolici avanzati) 
e a quanti tendono a fare delle 
assemblee elettive locali un 
punto di forza nella lotta per 
la rinascita umbra e per il rin­
novamento della vita del paese. 

Giancarlo Cellura 

Dalla noitra redazione 
A N C O N A . 1. 

' P e r del incare il program­
ma della 25* edizione fieri­
st ica s'è riunito ad Ancona, 
nel ' parlamentino de l la ' Ca­
mera di Commercio , il Con­
s ig l io Generale del la Fiera 
Internazionale del la Pesca. A 
parte le relazioni program­
mat iche per la prossima ras­
segna, la r iunione ha riser­
va to ai convenut i due fatti 
di indubbio interesse. Il pri­
m o è stato il dibatt i to s v i ­
luppatosi sul tema del rap­
porto fra pesca e program­
mazione. Ed il secondo — 
nell 'aspetto essenziale col le­
gato al primo — è stato l'in­
contro fra il magnifico retto­
re del l 'Universi tà N a v a l e di 
Napoli , prof. S imeon , accom­
pagnato da altri docent i un i ­
versitari , e il consigl io del­
l 'ente fieristico, per gran par­
te composto da dirigenti del 
set tore peschereccio (s inda­
cati , cooperazione, rappresen­
tanti ministerial i ecc . ) . 

Il dibattito sulla program­
mazione ha fornito un'ulte­
riore dimostrazione del la 
scarsiss ima considerazione — 
anche a l ive l lo di studi e 
prospett ive — in cui il per 
sonale polit ico e tecnico go­
vernat ivo t iene la pur im­
portante att ività ittica. Si 
pensi — come è s tato riferi­
to nel corso del dibatt i to — 
che sia nel rapporto Sarace­
no quanto nel piano Giolitti 
la pesca non v i ene nomina­
ta n e m m e n o per inciso. Di 
qui la necess i tà — sul la q u a ­
l e il Consigl io è c o n v e n u t o 
unan imemente — di un im­
mediato intervento del l 'Ente 
fieristico, che è oggi l 'organo 
più rappresentat ivo del set­
tore , verso il governo e gli 
organismi nazionali del la 
programmazione perchè la 
pesca abbia il suo g iusto po ­
s to nei piani di sv i luppo. 
L' intervento sarà ef fet tuato 
da . un'apposita commiss ione 
proposta dal compagno Si l ­
vano Barbon, dell'ufficio s tu 
di del la CGIL. 

Su l problema del la pesca 
e de l la programmazione sarà 
tenuta ne l m e s e di febbraio 
o di marzo una conferenza 
di delegati tecnici del setto­
re ittico. E' s ta te inoltre 
preannunciato che ne l giu­
g n o prossimo, nel corso del la 
25* ediz ione del la Fiera , s u l ­
lo stesso tema si terrà < u n 
congresso nazionale de l le ca­
tegorie interessate (Ass i se 
Azzurra) . 

P e r quanto riguarda l ' in­
contro con il magnif ico retto­
re del l 'Universi tà di Napol i 
e gli altri docenti universita­
ri. fra cui il prof. Scaccini , 
del l 'Univers i tà di Bologna, 

DRAMMA NELMATERANO 

ed il prof. Fuà, de l l 'Univer­
sità di Ancona, va detto c h e 
si tratta di un evento del 
tutto degno di essere iscritto 
ne l le pagine più importanti 
del la faticosa att ività pesche­
reccia, sopratutto se si terrà 
fede ai propositi di rendere 
costanti ed organici contatt i 
del genere . 

E' vero , infatti , c h e ne l n o ­
stro paese finora fra sc ienza 
e pesca c'è stata una separa­
z ione totale. Ne l corso degl i 
intervent i un consigl iere ha 
affermato: « I nostri pescato­
ri ancora pescuno come San 
Pietro ». Una battuta — pur­
troppo — calzante. Anche da 
questa grave carenza il ri­
tardo del la nostra industria 
peschereccia rispetto a que l ­
la degl i altri paesi. 

Oggi in Italia avvengono 
fatti c o m e questo: per per­
met tere ad un nuovo pesche­
reccio oceanico palermitano 
di svo lgere la sua att ività si 
o stati costretti a chiedere 
l 'assistenza di esercizio ad 
alcuni tecnici g iapponesi . 

C o m e il preside del l ' Ist i tu­
to Naut ico di Ancona, invi­
tato ad intervenire alla riu­
n ione del l 'ente fieristico, ha 
uvuto modo di sottol ineare, 
in Italia mancano studi ocea­
nografici . ricerche ittiologi­
che , document i nautici , s c u o ­
le, professori ed all ievi . In­
somma. di fronte a s imil i . 
primarie es igenze di una p e ­
sca a l ive l lo industriale (e 
non artigianale c o m e da noi 
lo è ora) in Italia si è al­
l 'anno zero. Per questo non 
può c h e essere accolto c o m e 
fatto posi t ivo l ' incontro av­
v e n u t o alla Camera di C o m ­
merc io di Ancona sopratutto 
— ripet iamo — se rappresen­
terà l 'avvio di una c o l l a b o ­
razione fra studiosi da u n la­
to e pescatori e le loro or­
ganizzazioni dall'altro. 

La cosa se n o n altro avrà il 
m e r i t o di aprire s u basi c o n ­
crete un discorso che , pei 
quanto att iene misure ed ini­
z ia t ive necessarie , non p u ò ] limiti 
non essere portato — anche 
sotto forma di spinta r i v e n ­
dicat iva — s ino a l ive l lo go­
vernat ivo e parlamentare. 

D a aggiungere , che da par­
te governat iva sono stati ef­
fettuati tagli e congiuntura­
li » ai g ià l imitat iss imi c o n ­
tributi concessi al l 'ente fie­
ristico. Pertanto si profi lano 
m a g r e nozze d'argento fra la 
Pesca e la Fiera di Ancona 
che . appunto, ' g iunge ques to 
anno al la sua 25* edizione. 
Gius tamente il Consig l io ha 
approvato ed inviato al go­
v e r n o un ordine del g iorno 
con il quale si ch iede di ri­
vedere ed abolire i « tagli » 

Walter Montanari 

MATERA — Il rione Rabatana di Tursi, a picco sul burrone 

Le case «camminano» 
verso i l precipizio 

Dal PCI in Sardegna 

Rivendicato un 
piano organico di 
opere pubbliche 

Il provvedimento della Giunta Corrias in linea con 
la politica anticongiunturale del governo centrale 

Si tratta del rione Rabatana costruito su calanghl 
friabili - Tutto l'abitato fatto evacuare - Altri 
centri abitati in pericolo - Una proposta di legge 
del PCI chiede al governo misure urgenti e radicali 

Dalla nostra redazione 
• ? V CAGLIARI , 1. 
La Giunta regionale DC-PSDA-PSDI ha presentato all'As­

semblea sarda un disegno di legge, contenente norme per 
l'esecuzione di opere pubbliche in Sardegna, che conferma in 
pieno la sempre crescente involuzione della maggioranza e 
soprattutto del maggiore partito di governo. 

Si attendeva un provvedimento nuovo, almeno entro certi 
Anche l'assessore ai Lavori Pubblici, il de Spano, ave­

va annunziato la presentazione di un testo unico, facendolo 
passare come una iniziativa riformatrice. Ci troviamo, invece, 
di fronte a provvedimenti che sono in linea con la politica 
anticongiunturale del governo centrale e che. soprattutto, si 
muovono al di fuori della esigenza della programmazione. 

Infatti, le più vantaggiose condizioni offerte dal nuovo 
lesto — come ha fatto osservare nel suo intervento il compa-

. gno Andrea Raggio, che ha preso la parola a nome del gruppo 
del PCI — possono dare luogo ad altri inconvenienti, come la 

. rinuncia degli enti locali ad avvalersi delle provvidenze sta-
• tuli per rivolgere tutte le loro rivendicazioni alla Regione. In 
•altre parole, anche nel campo dei lavori pubblici, le spese 

regionali diventerebbero sostitutive degli stanziamenti statali. 
Il PCI ha perciò rivendicato un piano organico di opere 

pubbliche che elimini gli squilibri tradizionali e quelli nuovi: 
'cioè occorre stabilire un razionale ordine di priorità, delimi­
tando le competenze regionali e quelle statali. 

L'urgenza di un provvedimento organico sulla complessa 
materia dei lavori pubblici è stata sottolineata anche dal 
compagno onorevole Alfredo Cuccù per il PSIUP e dal com­
pagno onorevole Peralda per il PSI. 

L'odiosa rappresaglia alla SPICA di Livorno 

Prosegue compatta la lotta 

in difesa dei diritti sindacali 
Eccezionale partecipazione allo sciopero a tem pò indeterminato — L'operaio licenziato con­

vocato all'Ufficio del lavoro — Unitaria presa di posizione dei tre sindacati 

Mie fc» sciopera dei d ipen­
denti de l Coniane, della Pro ­
vincia e del Consonilo anti -
ibercolare è stato sospeso a 
tgwitm delFintenrento de l 

prefetto che h a assicurato 
raceoffInvento del le r ichieste 

rlhì t re organissaaionl s t e ­

secene e da ogni seccume 
Inoltre con la disponibilità 

delle locomotive Diesel ora in 
corso di allestimento presso la 
Industria Nazionale sarà possi­
bile realizzare entro l'estate del 
1966, salvo casi al momento im­
prevedibili. la completa sostitu­
zione delle locomotive a vapore 
ancora in servtdo sulle linee 
F.S. della Sardegna. 

Bori: prosegue nel 
C.F. l'esame del voto 

BARI, 1. 
Domani. 2 dicembre, alle 

ore 18. riunione del Comitato 
federale e della Commissione 
federale di controllo per pro­
seguire la discussione sul voto 
e sui risultati elettorali del 
22 novembre sulla base della 
relazione del compagno Papa-
pi et ro, segretario della Fede­
razione, svoltasi nella seduta 
di lun»dì scorso. 

Lutto 
AREZZO. 1. 

In un tragico incidente stra­
dale nei pressi di Subbiano di 
Arezzo, ha trovato la morte 
11 compagno Serafino Fratini. 
segretario della Sezione del 
PCI di Pitignano. 

Esprimiamo il più vivo cor­
doglio alla moglie, ai figli e 
alla Sezione del partito a no­
m e della Federazione aretina 
del PCI e della Redazione del­
l'Unita. 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 1 

Lo sciopero a tempo indeter­
minato indetto dalle tre orga­
nizzazioni sindacali alla SPICA 
di Livorno, a partire da gio­
vedì scorso alle ore 19 per pro­
testare contro il licenziamento 
del giovane operaio Franco Maz­
zantini. ex membro di Commis­
sione interna, prosegue con la 
massima unità e con un'ecce­
zionale partecipazione J? operai 
e di impiegati. Stamane i lavo­
ratori hanno preso contatto con 
tutte le fabbriche e con la cit­
tadinanza. distribuendo un vo­
lantino unitario. Ciò è stato fat­
to subito dopo il p'cchettaggio 
di massa che viene effettuato 
ai cancelli della fabbrica a ogni 
inizio del turno di lavoro e che 
precede il quotidiano corteo per 
le vie cittadine. 

Le ragioni di tale compattez­
za e combattività, sono da ri­
cercare in primo luogo nella 
particolare odiosità del provve­
dimento chiaramente provoca­
torio. Al giovane Mazzantini fu 
infatti consegnata una lettera 
di licenziamento inaudita, neha 
quale non viene fatto riferimen­
to alcuno ai motivi del licen­
ziamento e a legge e articoli 
del contratto che Io autorizzano. 
Si fa solo riferimento a unti 
comunicazione verbale nella 
quale viene contestata al Maz­
zantini una presunta assenza in­
giustificata nella giornata di sa­
bato 21 novembre. Ma — am­
messo e non concesso che ciò 
giustifichi comunque il liceii 

•••4 

ziamento — l'assenza fu invece 
giustificata con un regolare cer­
tificato medico. Si deve inoltre 
rilevare che la direzione non 
aveva alcuna possibilità di ri­
farsi a precedenti, in quanto il 
Mazzantini figura fra gli ope­
rai più attivi e assidui al la­
voro (egli è tra i pochissimi 
che sanno condurre da soli tre 
tomi automatici contemporanea­
mente senza alcun aiuto >. 

Perché dunque la direzione 
— tra l'altro mettendo in dub­
bio la serietà professionale di 
un medico — è giunta a pren­
dere un tale provvedimento? La 
spiegazione può essere solo ri­
cercata nel proposito di dare 
una dimostrazione di strapotere 
in una fabbrica appena uscita 
da una difficile lotta articolata 
durata oltre quattro mesi per 
la conquista del premio di pro­
duzione. Come si ricorderà, do­
po le ferie estive la SPICA fu 
tra le prime fabbriche in Italia 
a riprendere la lotta. 

Era legittimo attendersi che 
la conclusione della vertenza 
riportasse in fabbrica un clima 
più disteso nei rapporti tra mae­
stranze e direzione, malgrado 
permangano ancora in due re­
parti della fabbrica l'orario ri­
dotto a 40 ore e le più serie 
difficoltà produttive. La dire­
zione è invece ricorsa a questo 
nuovo atto che dimostra la sua 
volontà di proseguire nel ben 
noto contegno provocatorio del 
quale tanto spesso si è costretti 
a parlare. Si ha però l'impres­
sione che l'isolamento in cui 
essa è venuta a trovarsi a Li­

vorno per le reazioni delle or­
ganizzazioni sindacali e politi­
che e degli stessi enti preposti 
alla tutela dei rapporti di la­
voro. abbia non poco impen­
sierito anche gli organismi del-
l'IRI di cui l'azienda fa parte. 

In questo quadro assume par­
ticolare importanza la convoca­
zione dell'operaio licenziato al­
l'Ispettorato del lavoro, ove gli 
è stata richiesta una documen­
tazione dettagliata sul suo caso. 
Sarebbe auspicabile che questa 
documentazione fosse presa in 
esame, al pari di quella inviata 
dalla direzione della SPICA. da 
parte degli enti finanziari e sin­
dacali che dirigono l'azienda. 

E ritroviamo qui una secon­
da e. riteniamo, fondamentale 
ragione della combattività dei 
lavoratori della SPICA e del­
l'impressione suscitata in tutta 
la cittadinanza dal licenziamen­
to del Mazzantini. Le tre orga­
nizzazioni sindacali notano giu­
stamente che con questo episo­
dio riaffiora con particolare evi­
denza - il vecchio volto della 
repressione antisindacale ». la 
quale trova ancora una volta la 
sua - punta avanzata - nel con­
tegno dei dirigenti di un'indu­
stria a partecipazione statale 
che dedica tempo ben maggiore 
alla repressione dei diritti dei 
lavoratori che alla risoluzione 
dei problemi tecnici e produtti­
vi della fabbrica. La loro parti­
colare rabbia è probabilmente 
un contraccolpo dell'illusione 
che si era diffusa dì debellare 
il movimento sindacale dalla 
fabbrica eoa la caparbia • pre­

concetta resistenza su tutti ' i 
problemi da due anni a questa 
parte. 

Negli ultimi tempi la direzio­
ne è arrivata al punto di ten­
tare di separare gli operai da­
gli impiegati persino nel locale 
della mensa (tentativo naufre 
gato perché nessuno ha voluto 
accettare l'oparleid. e sia gli 
operai che gli impiegati conti-
nuona a sedersi tranquillamen­
te nel posto che trovano di loro 
gradimento). 

Il riaffiorare di elementi re< 
pressivi (non solo alla SPICA 
ma anche alla Richard Ginori 
e. proprio stamane alla Moto-
fides-Fiat. dove due operai so 
no stati sospesi per avere — 
sembra — prodotto alcuni pe* 
zi di scarto), sia nelle industrie 
a partecipazione statale che nel 
le succursali dei rnonopo.'i. ria? 
cendono nella cittadinanza il 
ricordo delle durissime lotte che 
impegnarono il movimento ope­
raio livornese contro i licen­
ziamenti per rappresaglia e per 
la libertà nelle fabbriche: un 
periodo durante il quale furono 
licenziati dalle industrie della 
nostra provincia oltre 120 diri­
genti dei lavoratori nel vano 
tentativo di decapitare il mo­
vimento sindacale e politico. 

Fu questo il più oscuro pe­
riodo della repressione scelbia-
na che fu possibile superare so­
lo grazie a una resistenza eroi­
ca nella quale la classe operaia 
livornese si gettò con tutta la 
sua maturità e passione. 

Orfano Niccolai 

Dal nostro corrispondente 
... TURSI, 1 

Un altro centro abitato si 
è messo a « camminare » in 
provincia di Muterà dove la 
piaga delle jrune ha nssim-
to una dimensione preoccu­
pante. 

Si tratta di Tursi, un pae­
se di circa 5.000 abitanti, se­
polto jra le colline argillo­
se del fiume Agri e costrui­
to quasi interamente su ca-
langhi friabili. Un intero rio­
ne. la Rabatana. è stato eva­
cuato; decine di famiglie so­
no state fatte allontanare in 
tutta fretta dalle proprie abi­
tazioni ormai minacciate da 
vicino dai crolli e dagli smot­
tamenti; una vasta zona del 
paese è recintata. 

Alcuni anni fa la minaccia 
di crolli portò l'allarme in 
questo rione, poi la frana si 
arresto improvvisamente e si 
gridò al « miracolo della Ma­
donna d'Anglona » ma non si 
spese un soldo per consolida­
re 1'nbttato ed ora il paese 
ha ripreso a camminare sul­
le argille spappolate. 

L'intero rione interessato 
dalla frana si trova costruito 
a picco sul ciplio di un bur­
rone profondo dai 200 ai 300 
metri, e sopra le abitazioni 
incombe un picco argilloso 
che. cominciando a crollare, 
ha già sepolto alcune abita­
zioni e ne minaccia altre de­
cine. Si calcola che un mi­
gliaio di persone perderà la 
casa: una parte delle famiglie 
sinistrate hanno trovato si­
stemazione provvisoria in ca­
se di parenti, in alloggi di 
fortuna, nelle grotte dove qui 
si usa tenere il vino e il 
porcile; ma sono molte le fa­
miglie alle quali manca la 
possibilità anche di un abita­
colo provvisorio. 

Questa la cronaca dei fat­
ti. Ma è necessario riprende­
re il discorso sulla inade­
guatezza degli interventi del­
lo Stato per salvare i nostri 
Comuni da questa piaga mor­
tale, per cui oggi comincia 
a diventare preoccupante la 
sorte che sta toccando e che 
finirà di toccare ai tre quar­
ti dei comuni materani, fra 
cui Pisticcl, Craco, Moltalba-
no, Stigliano, Aliano, Valsln-
ni, Gorgoglione, Grassano, 
Tricarico, ed altri: ed è ne­
cessario riprendere il di­
scorso sulle misure che si 
rendono ormai urgenti per 
venire incontro in modo ade­
guato . alle famiglie sini­
strate. 

Appunto in questo quadro 
una proposta di legge è sta­
ta da tempo avanzata alla 
Camera dai parlamentari co­
munisti lucani Cataldo, De 
Florio e Grezzi, e dall'onore. 
vàie Pasquale Franco del 
PSIUP • per « provvedimenti 
a favore del Comuni del Ma-
terano danneggiati da movi­
menti franosi dal 1946 ad 
oggi >. 

Una prima ed urgente mi­
sura viene chiesta in tale 
proposta di legge con la iscri­
zione di 1 miliardo e mezzo 
nel bilancio del Ministero 
dei LL.PP. per l'esercizio fi­
nanziario di questo anno, e 
con l'autorizzazione alla spe­
sa di altri 200 milioni da 
iscriversi nello stato di pre­
visione della spesa dello stes­
so Ministero per provvedere 
ai lavori ài carattere urgen­
te e inderogabile. 

Il progetto di legge però 
non si limita a questi prov­
vedimenti ma propone una 
serie di altre misure per af­
frontare globalmente e in 
modo rufficiente i gravi pro­
blemi economici e sociali che 
queste sciagure lasciano a-
perti in migliaia di famiglie 
mntc*ane. 

Turi di Bari 

La Giunta de 
non ha più la 
maggioranza 
ma non vuole 

dimettersi 
BARI. 1 

I gruppi consiliari del Pei, del 
Psi e quello degli indipendenti 
hanno chiesto al sindaco di Tu­
ri (e per conoscenza al prefet­
to) la convocazione straordina­
ria del Consiglio comunale per 
discutere una mozione tenden­
te alla verifica della maggio­
ranza. in quanto i due assessori 
del Psi sin dal giugno scorso si 
sono dimessi. 
• Al Comune di Turi fu eletta 
nel dicembre scorso una Giunta 
di centro sinistra col sindaco 
democristiano con un program­
ma cui i de non hanno mante­
nuto fede. 

II 29 giugno scorso due asses­
sori socialisti presentavano le 
loro dimissioni dalla Giunta di­
chiarando la impossibilità di 
continuare a far parte della 
maggioranza. Il sindaco e i ri­
manenti assessori in giunta (tut­
ti de), come se nulla fosse suc­
cesso. convocavano il Consiglio 
comunale dopo quattro mesi 
dalle dimissioni degli assessori 
socialisti inicludcndo l'argomen­
to dimissioni all'ultimo punto 
dell'ordine del giorno sottopo­
sto al Consiglio. Lo scopo era 
quello di non discutere queste 
dimissioni prima dell'esito delle 
elezioni provinciali del 22 no­
vembre. 

Le elezioni provinciali del 22 
novembre hanno segnato una 
forte avanzata del Pei che ha 
guadagnato (rispetto alle ele­
zioni amministrative dell'anno 
scorso) 937 voti. Il PSI ne ha 
guadagnati oltre 300. Un voto 
quindi che ha dimostrato un 
netto spostamento a sinistra del­
l'elettorato. 

Nonostante questa chiara In­
dicazione elettorale la giunta 
minoritaria de non si dimette 
per non consentire la formazio­
ne di una maggioranza di sini­
stra che è possibile perchè i 
consiglieri comunisti, socialisti 
e indipendenti raggiungono il 
numero di 16 consiglieri su 
trenta. 

Questa posizione antidemocra­
tica e di spregio della volontà 
popolare viene appoggiata dalh 
Prefettura che non è ancora in­
tervenuta per convocare di au­
torità il Consiglio comunale. 

D. Notarangelo 

Bari: i ferrovieri 
per la prosecuzione 

della lotta 
BARL 1 

I ferrovieri di Bari si sonf 
riuniti in assemblea generale 
nel «alone del locale del Dopo-I 
lavoro Ferroviario per discu-j 
tere sulla vertenza in corso 
sulla riforma dell'Azienda. 

In un odg inviato al governe 
essi riaffermano la volontà di 
ottenere subito un primo rias-J 
setto e chiedono la d?iìsizion« 
immediata del contenuto eco] 
r.c.mlco e rieiìa decorrenza d| 
esso; respingono il contenut 
de! documento ili riforma pei 
ia parte che r:£uarda la priva] 
tiz^azicne do! rapporto di la] 
vorc o .-he cor'»»nque preveda 
provvedimene; non coctrattat 
con il SFI: prc*.c.*tnno ccntrd 
le for:r.c inti*:>id**Mie che ti 
Azienda ha rr.f^so in atto ne] 
gli -.iitin-.; sc:ojcn e danno man] 
dato a'ils sr^rrterin r-irionali 
nvl STI di 5ti-aiJ!c le o;;portu] 
ne forme KT continuare 
lotta intmprrsa Ano alia rlaoj 
Unione compiuta dei proti* 
che ini*» t isane tutu t farro! 
vfcrf. 


